
Plastiche tedesche in contrazione

<p>La produzione l’anno scorso è scesa del 2,5% a 19,4 milioni di tonnellate. L’export tira
ancora.</p>
12 maggio 2015 06:10

Tiene, ma non cresce, la produzione di materie plastiche in
Germania, spina dorsale dellâ€™industria dei polimeri europea.

Nel 2014, secondo i dati forniti il 7 maggio scorso da PlasticsEurope Deutschland, la
produzione di materie plastiche Ã¨ calata del 2,5% a 19,4 milioni di tonnellate, mentre il giro
dâ€™affari Ã¨ cresciuto di un punto percentuale a 27 miliardi di euro.

Sono andate meglio le esportazioni, cresciute nellâ€™anno del 3,2% a 12,6 milioni di tonnellate
per un fatturato di 23,5 miliardi di euro. Nello stesso tempo, perÃ², sono aumentate anche le
importazioni, pari a 8,8 milioni di tonnellate (+3,4%) per un valore di 15,1 miliardi di euro.

Il surplus commerciale tedesco resta ampiamente positivo: 8,4 miliardi di euro
nel 2014, equivalenti a 3,8 milioni di tonnellate di polimeri. I principali mercati di
destinazione delle plastiche tedesche si confermano i paesi dellâ€™Unione
europea: oltre alla Germania, Italia, Francia, Polonia e Benelux i primi in
classifica.

Le principali sfide per lâ€™industria chimica tedesca riguardano la volatilitÃ  dei prezzi delle
materie prime e le fluttuazioni valutarie, cosÃ¬ come un rallentamento della crescita economica
a livello globale, a cominciare dalla Cina. Influiscono sulla bassa crescita anche le tensioni
geopolitiche.

Sul fronte dellâ€™offerta, i tedeschi sentono la crescente concorrenza dei produttori asiatici,
mentre in Germania pesano gli oneri di una politica energetica costosa, che sconta gli incentivi
alle fonti rinnovabili, oltre ai vincoli posti da normative sempre piÃ¹ stringenti che colpiscono i
produttori locali.
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